
ITALIA – Il Senato approva la
riforma  della  scuola.
Centomila non assunti pronti
a chiedere risarcimenti

Il Senato ha approvato la fiducia al disegno di legge di
riforma della scuola. Il voto si è svolto in un clima di
contrarietà  generale,  sia  all’interno  che  all’esterno  di
Palazzo Madama.

A chiedere il voto dell’aula sul maxi-emendamento presentato
dai relatori, Francesca Puglisi del Pd e Franco Conte di Ap,
in commissione Istruzione.

Una  risicata  maggioranza  che  ha  messo  sotto  ricatto  il
Parlamento pur di non stralciare il piano straordinario di
assunzioni chiesto dall’Unione Europea, a prescindere dalla
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riforma più contestata della Repubblica italiana.

L’adozione  delle  nuove  norme  porterà  le  scuole  italiane
indietro di decenni, sottraendo la libertà di insegnamento e
trasformando gli istituti scolastici in prototipi di aziende.
Perché con questa riforma i presidi sceglieranno il personale
  a loro discrezione dagli albi territoriali non graduati.

Altri 70mila insegnanti, ma forse anche 100mila, non assunti,
sono già pronti a chiedere congrui risarcimenti al tribunale
civile di Roma, citando la Presidenza del Consiglio per la
violazione  della  norma  comunitaria  che  impone  la
stabilizzazione  del  personale  precario  di  lungo  corso.  E
questa  volta  per  il  sottosegretario  all’istruzione,  Davide
Faraone, non ci saranno rievocazioni nostalgiche che tengano,
dopo quella rilasciata in un articolo su “La Stampa”,  elogio
sperticato  delle  occupazioni  scolastiche  come  “lotta
all’apatia”.  L’apatia  non  si  capisce  bene  di  chi,  se  dei
professori che si ostinano a “occupare” la cattedra o degli
studenti che siedono di fronte.

“Io  ho  maturato  la  mia  voglia  di  fare  politica,  proprio
durante un’occupazione” (punteggiatura faraonica, ovviamente).
E chissà quanti sono diventati leader politici o anche leader
d’azienda “durante un’occupazione studentesca. Anche in questi
contesti si seleziona la classe dirigente”, ha concluso. E i
fatti confermano la sua provenienza. Con la sua riforma nelle
scuole si creerà un caos senza precedenti.
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Anche per il ritorno in classe dei vicepresidi. Con un periodo
di interregno, che nella migliore delle ipotesi terminerà in
autunno, durante il quale migliaia di dirigenti scolastici
rimarranno privi di vicario, in attesa che si materializzi
l’organico dell’autonomia richiesto dai collegi dei docenti
solo con l’inizio del nuovo anno scolastico.

Purtroppo  la  lista  delle  brutte  notizie,  collegate
all’approvazione del ddl, è davvero lunga e riguarda pure il
reclutamento:  all’assurda  esclusione  dalle  assunzioni  degli
abilitati dopo il 2011, che diventa illegittima per quelli che
hanno svolto più di 36 mesi di servizio, si aggiunge la beffa
per tutti gli abilitati laureati, che per i prossimi cinque
anni  non  potranno  partecipare  alle  nuove  selezioni,  né
insegnare più nelle scuole statali.

Con il maxi-emendamento, arriva poi l’originalissimo comitato
di valutazione dei docenti, che dovrà assegnare i fondi del
merito  distribuiti  dall’amministrazione  centrale  ad  ogni
istituto: questo organismo, che nessun Paese europeo detiene
con questo genere di componenti, prevede che degli studenti,
anche  quindicenni,  stabiliscano  non  solo  i  criteri  per
valutare il merito dei docenti, con l’ultima parola comunque
del  dirigente-manager,  ma  anche  che  valutino  l’insegnante
nell’anno di prova.

“Chi continua a non comprendere i perché delle forti proteste
tenute oggi davanti e fuori il Senato, durante la discussione
del  provvedimento,  ha  una  visione  della  scuola  miope  e
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antidemocratica  –  commenta  Marcello  Pacifico,  presidente
Anief, segretario organizzativo Confedir e confederale Cisal –
 noi, come sindacato, che opera in difesa dei lavoratori e di
chi vive la scuola ogni giorno, non possiamo accettare queste
imposizioni,  che  non  dovrebbero  appartenere  a  un  paese
democratico  quale  è  l’Italia.  Abbiamo  già  predisposto  la
macchina organizzativa per portare dinanzi al tribunale civile
di Roma la Presidenza del Consiglio italiano”.

Riportiamo in sei punti cosa cambierà con le modifiche del
maxi-emendamento votato  al Senato, che passerà il 7 luglio
alla Camera:

1  –  Saranno  100.700  i  precari  assunti  nella  scuola  dal
prossimo  1  settembre.  Entreranno  subito:  i  99mila  delle
graduatorie  di  I  fascia  (Gae)  e  i  vincitori  residui  del
concorso  del  2012  (1.700).  45mila  otterranno  la  cattedra
subito, entro il 15 settembre e altri 55mila saranno chiamati
nel corso dell’anno scolastico. Restano fuori: gli idonei del
concorso del 2012 (8.300), gli abilitati di seconda fascia non
inseriti delle Gae (130mila in tutto divisi tra i 22 mila
abilitati con i tirocini Tfa, i 60 mila usciti dai percorsi
Pas e i 55 mila diplomati magistrali, quelli delle ex Siss che
hanno fatto un esame con valore di concorso) molti dei quali
già insegnano con supplenze annuali e i non abilitati di terza
fascia (337.458). Per gli esclusi sarà inevitabile partecipare
al concorso per 60mila cattedre previsto per il 2016 che, a
differenza di quanto previsto prima delle ultime modifiche del
ddl, non avranno una quota di posti riservati bensì gli sarà
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riconosciuto  un  punteggio  aggiuntivo  per  il  servizio  già
svolto.  Tra  gli  esclusi  anche  circa  23mila  aspiranti
insegnanti delle scuole materne. Il Governo si è impegnato ad
assumerli con una legge delega per la riforma della scuola
dell’infanzia.

2  –  Carriera,  premi  economici  e  “Carta  elettronica  del
docente”  per  i  professori.  Gli  aumenti  di  stipendio  non
saranno più legati solo all’anzianità ma anche ai crediti
formativi  e  didattici  che  gli  insegnanti  acquisiranno  nel
tempo.  Il  dirigente  scolastico,  ogni  tre  anni,  potrà
distribuire premi ai docenti più meritevoli. Il Governo ha
previsto 200 milioni di euro per il 2016 e la scelta dei
destinatari di questi soldi non è più il preside ma è stata
affidata a un Comitato di valutazione che resta in carica per
tre anni, formato da 7 membri: oltre al dirigente scolastico
ci  saranno  due  genitori  (un  genitore  e  uno  studente  alle
superiori) 3 insegnanti (erano 2) e un componente esterno
nominato  dall’Ufficio  scolastico  regionale  tra  docenti,
dirigenti  scolastici  e  dirigenti  tecnici.  Inoltre  ogni
insegnante sarà dotato di una “Carta elettronica del docente”
con  500  euro  all’anno  da  spendere  per  la  formazione  che
diventerà strutturale, continua e obbligatoria. Le priorità di
formazione per il 2015 sono lingue, inclusione scolastica,
didattica innovativa e digitale.

3 –  Il  dirigente scolastico assumerà i docenti  sulla base
di tre criteri: durata triennale e rinnovabile per ulteriori
cicli triennali; conferimento degli incarichi con modalità che
valorizzino  il  curriculum,  le  esperienze  e  le  competenze
professionali, anche attraverso lo svolgimento di colloqui;
trasparenza  e  pubblicità  degli  incarichi  conferiti  e  dei
curricula dei docenti che saranno pubblicati sul sito internet
della scuola. Il dirigente non potrà chiamare nella sua scuola
parenti  o  affini.  In  questo  modo  sparirà  la  figura  del
supplente  che  sarà  sostituito  dall’organico  funzionale
d’istituto o di reti di scuole cioè un numero di docenti utili



a  coprire  gli  insegnanti  assenti  ma  anche  per  lavorare  a
singoli progetti, come un progetto europeo o per l’alternanza
tra  scuola  e  lavoro.  I  presidi,  dopo  le  modifiche  del
maxiemendamento,  non  potranno  più  chiamare,  per  l’organico
funzionale, chi ha un’abilitazione diversa rispetto a quella
della classe di concorso richiesta se nell’ambito territoriale
della scuola sono disponibili insegnanti che sono abilitati in
quella classe di concorso.

4  –   Nella  riforma  della  scuola  viene  rafforzato
l’insegnamento di musica, arte, lingue, educazione motoria.
Maggiori investimenti sono inoltre previsti per rafforzare le
competenze digitali e le strumentazioni. Alla scuola primaria
si  valorizzerà  lo  studio  della  musica  e  dell’educazione
fisica. Previsti anche insegnamenti in lingua. Alla scuola
media più lezioni di lingua straniera, cittadinanza attiva e
laboratori.  Alle  superiori  si  potenziano  arte,  diritto  ed
economia. A partire dalla scuola superiore gli alunni potranno
inoltre scegliere insegnamenti “opzionali” – attivati dalle
scuole  –  a  seconda  delle  loro  attitudini  che  andranno  ad
arricchire il “Curriculum dello studente”. Prima di questa
riforma  erano  esclusivamente  gli  studenti  degli  istituti
tecnici e professionali a svolgere alcune ore di stage in
azienda, ora tutti coloro che frequentano il triennio delle
superiori (compresi i licei) dovranno farne almeno 400 ore,
200,  invece,  le  ore  “facoltative”  per  chi  va  al  liceo.
L’esperienza potrà essere fatta in aziende e anche in enti
pubblici.  Previsti  piani  educativi  personalizzati  per  gli
studenti con disabilità e bisogni educativi speciali, a cui
tutti i docenti partecipano. Soprattutto nelle aree a forte
presenza  di  alunni  non  italiani  è  previsto  un  piano  di
integrazione con gli stranieri oltre a laboratori linguistici
per perfezionare l’italiano come seconda lingua e laboratori
di lingue non comunitarie. Confermato il fondo previsto nella
legge  di  stabilità:  1  miliardo  di  euro  per  il  2015  e  3
miliardi a partire dal 2016. Inoltre dalla Bei sono arrivati
940 milioni di euro per l’edilizia scolastica.



5 – Niente 5×1000 restano contributi e sgravi fiscali per
donazioni alle paritarie. Dopo le proteste del Terzo settore,
l’articolo 17 del ddl che dava la possibilità di destinare il
5×1000 a un istituto a scelta è stato abrogato. Via libera,
invece, all’articolo 19, quello che permette alle famiglie che
mandano i loro figli alle scuole paritarie (dall’infanzia alle
superiori)  di  poter  detrarre  fino  a  400  euro  all’anno  a
studente per un risparmio di circa 80 euro. Fissato un tetto
di 100mila per le donazioni dei privati di cui il 10%, e non
più il 30%, sarà destinato a un fondo di perequazione per le
scuole che ricevono meno contributi. Il beneficio fiscale per
le donazioni varrà sia per le scuole statali e sia (questa è
la  novità)  per  le  paritarie,  e  consiste  in  un  credito
d’imposta pari al 65 per cento della spesa per gli anni 2015 e
2016 e del 50 per cento per il 2017. Salvo anche l’articolo 18
sui contributi pubblici alle paritarie.

6 –  Nel maxi-emendamento il governo si è riservato la delega,
cioè il potere di fare delle leggi in un secondo momento
tramite  decreti  legislativi,  su  nove  temi:  riordino  delle
disposizioni  normative  in  materia  di  sistema  nazionale  di
istruzione  e  formazione.   Riordino,  adeguamento  e
semplificazione  del  sistema  di  formazione  iniziale  e  di
accesso ai ruoli di docente nella scuola secondaria, in modo
da renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale
della professione. Promozione dell’inclusione scolastica degli
studenti  con  disabilità  e  ridefinizione  del  ruolo  del
personale di sostegno.  Revisione dei percorsi dell’istruzione
professionale. Istituzione del sistema integrato di educazione
e di istruzione dalla nascita fino ai sei anni, al fine di
garantire a tutti i bambini e le bambine pari opportunità di
educazione, istruzione, cura, relazione e gioco, nonché al
fine di garantire la conciliazione tra tempi di vita, di cura
e  di  lavoro  dei  genitori.   Garanzia  dell’effettività  del
diritto allo studio su tutto il territorio nazionale, nel
rispetto delle competenze delle regioni in materia, attraverso
la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni. –



Promozione  e  diffusione  della  cultura  umanistica,
valorizzazione del patrimonio e della produzione culturali,
musicali, teatrali, coreutici e cinematografici.  Revisione,
riordino  e  adeguamento  della  normativa  in  materia  di
istituzioni  e  iniziative  scolastiche  italiane  all’estero.
 Adeguamento  della  normativa  in  materia  di  valutazione  e
certificazione delle competenze degli studenti, nonché degli
esami di stato, anche in raccordo con la normativa vigente in
materia di certificazione delle competenze.

ITALIA – La “Buona scuola” in
seconda  lettura  al  Senato.
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Continuano le proteste

La battaglia continua: Gilda e Anief chiedono  un decreto
legge sulle assunzioni degli insegnanti precari, mentre nelle
piazze di tutta Italia si organizzano sit-in di protesta.
“Uscite di casa con una maglia o un foulard rossi e con il
vostro libro preferito in mano”, dicevano le ultime istruzioni
lanciate sui social e diffuse attraverso sms, viber e whatsapp
–
recatevi nella piazza prestabilita e aspettate che le gente si
raduni.  Alle  19:20-  19:30  disponetevi  in  file  orizzontali
parallele  non  troppo  strette  o  troppo  lunghe,  oppure  a
scacchiera, come un esercito della conoscenza.  Ci disporremo
in  cerchio  per  evitare  similitudini  con  le  sentinelle  in
piedi.  Alle 19:35 – 19:40 tutti leggano contemporaneamente ad
alta voce un passo del proprio libro, in modo da creare un
momento suggestivo.  Alle 19:45 – 19:50 rimanete immobili e in
silenzio  con  il  libro  stretto  al   cuore,  in  una  posa
simbolica. Alle 19:55 si sciolgano le fila ordinatamente”.

Eccoli i lavoratori della conoscenza, non solo precari, in
lotta  contro  l’ignoranza  e  l’opportunismo  di  chi  vuole
distruggere la Scuola pubblica, contro le parole distorte di
chi sa di poter utilizzare i mezzi di comunicazione di massa
per  offuscare le menti. “Buona Scuola” perchè? Perchè quella
proposta  sarà  effettivamente  migliore  di  quella  che  c’è
adesso?
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Nelle piazze della penisola italiana, in questi giorni, si
discute e si danno indicazioni operative per  l´adesione allo
sciopero proclamato da FLC Cgil, CISL scuola, UIL scuola,
SNALS e GILDA,  in concomitanza  degli scrutini.
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Intanto,  la  commissione  Istruzione  e  cultura  di  Palazzo
Madama,  riunitasi  a  margine  degli  interventi  dei
rappresentanti delle organizzazioni sindacali di categoria, ha
dato  il via alla discussione generale sulla “Buona scuola” di
Renzi e Giannini con gli interventi dei  relatori, Francesca
Puglisi (Partito democratico) e Franco Conte (Area popolare).

La seduta è durata circa un’ora. I lavori in commissione al
Senato, che dovrà approvare il disegno di legge in seconda
lettura,  riprenderanno  la  prossima  settimana  (mercoledì  3
giugno). I sindacati e le associazioni di categoria continuano
a protestare temendo peraltro che possano slittare le prime
assunzioni  di  docenti  previste  già  a  settembre,  mentre  i
partiti  e  i  gruppi  parlamentari  continuano  a  chiedere
modifiche che in parte sono già state attuate alla Camera
rispetto  al  testo  originario  e  altre  dovrebbero  essere
apportate al Senato. “Il governo si fermi, non può ignorare il
dissenso”, incalzano i parlamentari del Movimento 5 Stelle di
Beppe Grillo componenti delle commissioni Cultura di Camera e
Senato. “Il nostro compito – ha detto la relatrice del ddl
Francesca Puglisi – è quello di lavorare per continuare a
migliorare il testo sciogliendo – ha sottolineato – alcuni
dubbi ancora presenti”.

http://impagine.it/wp-content/uploads/2015/05/IMG_45041.jpg


http://impagine.it/wp-content/uploads/2015/05/IMG_45291.jpg
http://impagine.it/wp-content/uploads/2015/05/IMG_45321.jpg
http://impagine.it/wp-content/uploads/2015/05/IMG_45241.jpg
http://impagine.it/wp-content/uploads/2015/05/IMG_45161.jpg


Ma c’è chi almeno sulle assunzioni insiste per un decreto
legge d’urgenza. “Diamoci un tempo giusto – ha detto uno dei
rappresentanti  di  Gilda  ascoltati  nel  ciclo  di  audizioni,
rispondendo alle domande al Senato sul ddl Buona Scuola – per
parlare della riforma e presentare un decreto sull’assunzione
del precariato”. Oltre allo stralcio delle assunzioni dal ddl
viene chiesta anche l’eliminazione della nuova norma sulla
“chiamata diretta”. Dello stesso avviso è l’Anief. “Il ddl
sulla scuola – ha detto Marcello Pacifico, presidente Anief,
in audizione congiunta della commissione Cultura e Istruzione
di  Montecitorio  e  Palazzo  Madama  –  va  obbligatoriamente
rivisto. Tutti i precari – ha proseguito il sindacalista –
devono essere assunti subito dallo Stato e non possono essere
selezionati – ha sottolineato – da un preside manager di ogni
istituto”.
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Nella foto, a sinistra, di fronte agli insegnanti in protesta,
il preside del liceo scientifico A. Messedaglia di Verona,
favorevole all’azione di sensibilizzazione davanti al teatro
Ristori.
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